Il presidente dell’Autorità Garante per la Concorrenza intervistato da Stefano Rolando
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CATRICALA’, IN ITALIA MANCA LA CULTURA DELLA CONCORRENZA
La legge Bersani sulle liberalizzazioni è rimasta in parte inapplicata. Aperta un’istruttoria su 10 banche

Mercato, concorrenza, mutui, liberalizzazione e pubblica amministrazione. Questi gli argomenti affrontati dal presidente dell’Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato, Antonio Catricalà, intervenuto stamani al Forum della Pubblica Amministrazione. Intervistato da Stefano Rolando, nell’ambito del contenitore Saperi PA, il Garante ha aperto una riflessione sulla mancanza di una vera cultura della concorrenza nel nostro Paese.
“I cittadini – ha spiegato – vogliono godere dei benefici della concorrenza senza dover mandare giù la medicina amara. Ma la concorrenza è una medicina amara. Perché significa competizione e competere vuol dire studiare, misurarsi, lottare. Ma è indispensabile farlo, perché siamo agli ultimi posti in classifica per produttività e capacità di innovazione. Il primo segnale di preoccupazione arriva dall’Europa. Un tempo la concorrenza era considerato un obiettivo, con il nuovo Trattato, invece, diventa uno strumento e neanche troppo efficace. Si pensi alla tanto discussa Direttiva Bolkestein che, alla fine, si è rivelato solo un timido tentativo di liberalizzazione del mercato. Noi – ha assicurato Catricalà -  continueremo a soffiare su un fuocherello che è ancora acceso, per farlo diventare un incendio affinchè le liberalizzazioni procedano a passo da gigante. Dobbiamo metterci in testa che se non cresce l’economia, la qualità della vita è destinata a peggiorare irrimediabilmente”. 

L’Antitrust, nella sua attività di monitoraggio del mercato, deve molto alla collaborazione dei cittadini che, come sottolinea il Garante, sono sempre attenti a segnalare eventuali violazioni e illeciti: “Ad esempio la legge Bersani sulla portabilità dei mutui – ha spiegato - é rimasta inattuata. Ci sono rinunce a cambiare per i costi e denunce di cittadini secondo le quali le banche negano la surrogazione e propongono un contratto analogo ma con costi insopportabili. Abbiamo evidenze che questo succede e prove sufficienti su dieci banche. Per questo – ha annunciato Catricalà – sono state aperte altrettante istruttorie da parte del Garante. Riteniamo che sia scorretto il loro modo di agire e quindi l'istruttoria antitrust non è dovuta ad un’intesa tra banche, ma ad una  pratica commerciale scorretta". Queste operazioni, infatti, secondo la legge Bersani, devono avvenire a ‘costi zero’.
Il rapporto tra l’Authorithy e il mondo delle imprese, da subito non idilliaco, è migliorato nel tempo. “All’inizio – ha precisato Catricalà –gli imprenditori percepivano l’Antitrust come il nemico, come se fosse il giudice supremo del mercato. Da quando ho assunto la presidenza, ho specificato, da subito, che il nostro compito non è solo quello di sanzionare, ma anche di incentivare e sostenere le loro iniziative”.   
Il Garante, nei giorni scorsi, ha incontrato il ministro della Pubblica amministrazione e Innovazione Renato Brunetta. “L’ho trovato ben determinato e armato di ottime intenzioni – ha detto – ma lo attende un lavoro titanico. È necessario snellire il più possibile la pubblica amministrazione, il cui peso è diventato davvero insostenibile”. I fannulloni? “Non lo sono per scelta – ha concluso Catricalà – lo diventano per la mancanza di un efficiente sistema di controllo e di valutazione all’interno del sistema pubblico”.  
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